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NOTIZIE 

DEL BENEMERITO FIORENTINO 

DOMENICO MELANI 

t 

Po/le in luce e Dedicate 

\ 

Al Nobilissimo Sig. Marchese 

ALAMANNO 

BARTOLINI SALIMBENI 

% 

Ciamberlano »*“.a Chiave d’ oro 
delle MM. Imp. e A A. RR. 

£ Luogotehinte per Sua ALTEZZA REALE di Toscana 

ALLA DIRCZIÓNI DEL TEATRO DEGL* INFUOCATI . 
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NOBILISSIMO 

SIG» MARCH F XK 

• •* * / ^ ! • 

N ' ■ 

^ N El dar V »b;ma mano a qttefle Notizie , 
che fanno vedere come la Profeffione della Mafie a 
abbia fatto onore alla nofira Patria , mi fovvenne 
tofio la Profapia Bartolini Salimbeni , e in fpecie 
la Perfino di V. Sig. Nobilijfima , erede della vir- 
tù degli Avi fuoi , poiché / correndo i Fafii , che 
ho tra mano della flejfa Famiglia , vidi quanto le 
Scienze , e unitamente le belle , e buone Arti pro- 
fittarono in q uè fio mede fimo fecolo per il virtuofo 
comunicabile genio dello Zio fuo ti Sig. Giovani - 
batifta Bartolini Salimbeni E* viva la memoria , 
che quefio Cavaliere con nubil difa* t,J: ~ Lettere, 
il Difegno-* u tanto favorì , che condii (fe a 

perfezione , fra gli altri Domenico Palafuti , uno de* 
celebri Profe fiori di Suono , che Firenze abbia a f col- 
fato giammai . Spero perciò , che raccoglier , che la 
gentilezza fua è per fare di quefl' Operetta , farà 
una riprova di quel , che io mi fino per fua fi, e 
tanto più atte fi /’ onore , che godo di e fiere 
DI V. SIG. NOBILISSIMA 

Umili fimo Servitore 
Domenico M. Ma ani. 
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’Efiermi pervenuto alle mani il pri- 
mo di. quelli due Sigilli, e in fuf- 
feguente tempo 1’ altro ciò mi, 
fa aver vaghezza:, di ragionare d’un, 
eccellente benefattore dell’ Ofpizio 
di S, Tommafo d* Aquino in Via della Per-, 
gola, e poi d > alcri due Luoghi Pii* fenza ri-> 
petere ciò, che il Pacare Giufeppe Richa ha fcrit-, 
to nelle fue Lezioni; bensì con rifpigolare quel- 
lo, che alla frettolofa falce di lui è sfuggito. 

E ben fui principio accennar mi piace come 
quello di S. Tommafo fu fondato per ricevervi 
i Pellegrini oltramontani, attefo il configlio del 
noftro Domenicano Religiofo Fra Santi, figliuo- 
lo di Girolamo di Cino Cini, di S. Marco, che 
fu il primo Direttore di tal Pio Luogo. Parche 
fia da aggiugnere qualmente per bell'ornamento 
fece quivi alcune pitture il valorofo Cofimo Uli- 
velli , e cheCuftode di quell’ Ofpizio , e Congre- 
gazione vi ebbe il venerali 1 — t ® j '- CI 'Qote , e Pitto- 
re Fràncelcr» uomo di gran pietà , di cui 

favella il Baldinucci . 

Cofa più movente l’erudita curiofità de’ 
noftri è peravventura , che quivi frequentava 
il Conte Domenico Melani Fiorentino, dive- 
nuto uomo di gran vaglia . Eflo tanto di fervo- 
re , e di divozione fi accefe , che in San Tom- 
mafo d’ Aquino fpefe de’ fuoi acquiftati guada- 
gni alquante centinaia di feudi affine di abbel- 
lire , e flabilire così facro Luogo; infra l’ altre 
xxvi. A 3 cofe 
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cofe vi ha chi confa un Oftenforio per il San* 
tìttìmo d’irgcnto dMibbre iofto ,' è quàtcr’once, 
tempeftaco ,« e carico di gioie*, -è pietre preziofe* 
ctìh anime di (pender ivi •’ molto di più . Se noa 
che don trovandoli egli pienamente d’accordo 
C-on quei Fratelli della Congregazione a allora; 
voltò h> fplendido animo fuo , e zelante , verlo la 
Compagnia* della Purlfi©a»ir»ne in Via di S. Gallo, 
come a fuò luogo dirèmo in aggiùnta pure al 
P. UScha; il quale avendo dato* ragguaglio de* 
primi Gentiluòmini di S. Tommafo , fia bene arro- 
ger qui, che ai 13. di Luglio del 1568. fuvvipofta 
la prima pietra da Monlig. Arcivefcovo Anto- 
nio 'Altoviti , e cònfacratali la Chiefa da lui 
ne* iì. di Luglio 569. Nè è da ometterli ( acciò 
non retti nell’oblio ) la ferie di alcuni altri di etti 
uomini, che lì trovano rammentati nel partito 
de’ 14. di Agofto del 1588. ( all’Archivio no- 
ftro Generale ) cioè nell’atto di coftituire fra 
loro in S r-irir» di due Procuratori per grintereflì 
della Congregazione oi^nr, on d 0 d’ Antonio Nelì, 
e Baftiano di Iacopo del Turco, v ir^rvenne- 
ro pertanto il Magnifico, ed Eccellente MeflT. 
Rattaello di Federigo Antinori Avvocato Fioren- 
tino , il Magnifico , ed Eccellente Dottore Jacopo 
di Cefare Anfaldi , Francefco di Simone France- 
fchi , Giuliano di Francefco Serragli , Francefco 
di Girolamo Paoli , Lorenzo di Spinello Spinel- 
li , Gerì di Rattaello Ciofi , Giovanni di Marco 
Benedetti , Orazio di Francefco Calcari, Santi 
di Tito de’ Titi , che fu Architetto di etto pio 

Luo- 
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Luogo , o Pittore d* alcune opefe ivi, Filippo di 
Giovanni de’ Medici , Lelio di Bernardo Leon- 
cini, Damiano di Napoleone Aldobrandini ,Gio- 
vanfimone di Lorenzo Altoviti , e Giovanni di 
Bernardo Altpvitii 

Ma per parlare con maggior precifione del 
menzionato benefattore di quello Ofpizio, e di li- 
mili Luoghi , ove la Criftwuaofpitalità , eia mi- 
fericordia fi esercitano, verfo l’an. 1631 . nac- 
que di bafla gente il benemerito Domenico Me- 
tani , figliuolo effendo d’ un tal Santi . Quelli nella, 
fua adolefcenza flette per fattorino in alcune bot- 
teghe di barbiere, uno de’ quali artefici fervendo 
i Religiofi diS. Croce di quella Città, per tal mez- 
zo il fanciullo fu conofciuto efler dotato di buo- 
na voce da uno degli iiellì Religiofi Mufico di 
profeflione , il quale con buone maniere lo per- 
luafe a caflrarfi , promettendo di pagare per ciò 
Je fpefe occorrenti , come fece , e di levarlo d» 
bottega, con ,infegnarli la Mufica del 
tutto adempì. __ . . . • 

Si dipH.*'accKiente, che dopo qualche tem- 
po il Religiofo Francefcano fuo Maeftro ebbe ad 
andare in Germania -, quindi lo condufie feco # 
e trovandoli in SafTonia, quel Duca Già. Gior- 
gio, che nel 1656. divenne Elettore, datali l’oc-» 
cafione Tenti cantare il Melani , gli piacque , e 
fecegli intendere , che lo prenderebbe al fuo fer- 
vizio. In ciò fare portandoli il giovane affai be- 
ne come morigerato , ed oflequiofo , eh 1 egli era , 
c di molta prudenza fornito , venne tra poco 

k • 
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in grande grazia di quel Sovrano, perlochè ne 
riportò larghi , e frequenti doni; ma quel che è 
più, fervi ad elio in dar configli maggiormen- 
te che in. cantine. In breve divenne tuo favo- 
rito, riportandone una opulenta Contea accom- 
pagnata da altri beni (labili .‘In sì fatta guifa dive- 
nuto ricco , feguì . che .etto Duca di Saffonia allora 
Elettore ebbe a fpedir® un Inviato al Granduca di 
Tofcana ,-per trattare non fo quale «(Tare ; e per 
decorare , ed onorare femprepiù il Metani, in 
Idi fi fece la dedizione , con avere il titolo di 
Conte . 

Quella forfè fu la prima volta, che egli do- 
vette venire decorofiflìmamente alla Patria , con 
gran cortfolazione . de’ fuoi di .cafa, e confan- 
guinei , tra’ quali la madre, una forella per no- 
me Caterina , ed un’altra parente appellata dipoi 
Domenica Diamante de’ Melani , che nel Tefta- 
niento di lui è Monaca Profefla nel 'Monaftero 
or Boidr««* . e fimilmente un fuo , credo io ni- 
Domenico _ jj quale leggo# 

che profefsò in Ceftello come Monaco C.ifler- 
cienfe a’ n. di Luglio del 1683. 

In quella venuta alla Patria concepì egli 
•Paranza di potere un dì rimpatriare affatto , in- 
debolita per altro dal ritegno , eh’ ei Tempre ave» 
domandare a tanto Personaggio, e si liberale fe- 
Co » Un difpiacente congedo non facile ad otte- 
er n per ifpontanea condefcenden/a . 

^ 'Giunto a Firenze con quel treno, che ad 
Inviato di quel Principe era conveniente ,• fu 

ri- 
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ricevuto dal Granduci Gofimo III. e trattato col 
titolo d’ Illuftriflimo , e con farlo coprire^ e di 
più col vantaggio d’ edere flato anche per l’a van- 
ti confiderato da eflò Granduca per uomo di molti 
fàviezza , e di capacità non ordinaria , fperimen- 
tata in altro Minifterio altrove . Terminato feli- 
cemente l' affare , fi tornò al fervigio del fuo Signo- 
re , e di quando in quando prete a venir qua * 
portando (eco buone lomme di doble , colle qua- 
li comprò de’ beni ftabili in quella Patria , in. 
aggiunta dell’ acquiftato in Saffònia . 

Morto poi l’Elettore, dal Succeflore fem^ 
brò dapprima di non efler troppo ben veduto,, 
comecché era in gran pollo; ma quegli nel trat- 
tare Mei ma mente foco per informarli degli affa- 
ri dello Stato , si bene il vide portarli , t con sì fotta 
cfattezza, non che fedeltà > dar conto di titto; 
che fe avverfione vi folle mai fiata:,’ fi cangiòin ac- 
Crefcimento d’ amore . Allora fu, che il Melani- 

con buona maniera chiefeil defiato congedo, del, 

„ ut non suona vo- 

meflo ch’egli ebbe 
, e molta fomma 
di danari ,*e di gioie conducendo feco, venne a 
Firenze , dove trovò de’ fuoi la forella demen- 
te , la quale gli fù d’uopo collocare nello Spe- 
dale di S. Dorotea de’ Pazzerelli al canto alla 
mela; e indi trattennefi più tempo con occuparli 
in quell’ opere di gran pietà , che noi in appreffò 
dimoflreremo . 

Dopo depollo il penfiero di beneficare ulte- 
T. xxvi. B rior- 
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quale compiaciuto venendo t"** 
glia gli fu z— -cauto . Pertanto 
in ficuro quant’egli lafciava là 




riorwéfftè rOfpizttf di Sì Tommafo d’ Aquino^ 
lo fttmoIÒ’ la iui' devozione, ad erigere fplendi-i 
damente disiane» Ael id8*. nuovo Ofprzio , e 
Spedale, ove è la Compagnia della Purificazione 
e S. Zanobi detta da S. Marco in Via di S. Gallo 

(■celebre trai’ altre per la bontà di vita di alcuna 
fuoi Guardiani) dove H ricoveraffero in lpecie i 
Pellegrini Oltramontani poveri , che di Firenze, 
nafTando coreano dove albeig-«* , « rrficiarfi , e tali-. 
«Cattolici, che Proteftanti ; i, fecondi dc>,uali 
col buono eferrtpio di Criftiana ofpitahta , che qui 
doveva regnare ; potevano edificarli, e talora con- 
vérmff , cornea pare , che feguiffe alcuna fiata j 
Pet ciò effettuare , cominciò con quel Memo^ 
riaie , che afferifceil Padre Richa , prefentato aL 
Fratelli dell’ antica fuddetta Compagnia della Fu- 
rifrazione , chiedendo loro facoltà di comprare 
ed atterrare cafe vicine ad effa Compagnia ^pec, 
fabbricare la magnifica ! abitazione ,' che il medeu», 
jnn p 3 Aro. deferivo, avendone già ottenuto u, 
confenfo dal Granow.^ medefimo . Alla lettura, 
di tal Memoriale 72 . furono itraism , r he v’inter-, 
vennero ; ed il lor partito mandato^ in giro ne‘ 23 . 
Dkemhrè 11585- » voti fegretr, da tutti venne, 
accordato quanto dal Mela.» fi domandava i il qw- 
l e fubito diede mano alla compra , ed alla fab^ 
brica col difegno di Carlo Marceli..»,,: edafico., 
che fu ferino effer collato molte migliaia da 

fCUd Vo ten-o le Coftituzioni originali fatte per, 
quella nuova Congregazione umta-.alla Compa- 
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gma con quello titolo : Capìtoli , Cofiituzio - 
ni , e Statuti della devota , e inclita Congrega - 
2 ione nuovamente eretta da 33.1 Fratelli fondato - 
ri y chiamati i Servi de’ Poveri di C rifio fotta la 
protezione della SS. Converfazione di Gesù, Ma* 
ria , e Gittfeppe , quali fi radunano nel moderno 
Ofpizio fabbricato per i poveri Pellegrini , e per 
r efercizio de IP Opere di mifer'icordia corporali , 
contiguo aita V enerabil Compagnia dello Purifica- 
zione di Maria V erg. da S. Marco in Via di S, Gal- 
loin Firenze . Tra quelli Capitoli vi fiframjfchia 
una Notificazione della conceflìone avuta dalla 
Sacra Congregazione de’ Vefcovi , e Regolari per 
Breve folcritto dal Cardinal Gafpcro Carpegna , 
ed autenticato da Monlìg. Panciatichi Segretari^ 
di quella Congregazione ne’ 1 5. di Febbraio 1 <S8<S, r 
di tenere Tempre il Sarrtiffimo in Chiefa , di 
efporlo velato nel Ciborio per tre giorni in oc- 
cafione di qualche agonizzante fratello de’ 33 . des* 
quali veniva comporta la Congree**'^® nuova r 
e di fare P efpof*'»’ 0 *'^» ® funzione il Giovedì, 
Santo del Sepolcro. Vi fi legge eziandio la Coftitu» 
zione di dover ricevere ogni altra perfona , che 
avelie combattuto contra il Turco , benché fia Ita- 
liana , e nullameno quelli , chefoflero flati Schia- 
vi , e Umilmente i Frati, e Religiprt,; che pon 
averterò Convento in Firenze.- : r:. . j 

Incominciata cosi la fabbrica materiale da* 
fondamenti , a cui il Granduca Cofimo fommini-> 
ftrò ferramenti , e legnami , rtabilita venne la for- 
male delle Coftituzioni componendoli di 32. fra- 

B a telli , 




fi 

relM, c 33. con lui: fteflb , che eran quafi tutti 
Nobili (dillinguendofi dagli antichi nel color del- 
la velie ) e quelli ampliaci poi fino in 150. pagar 
dovevano di rafia una doppiai’ anno per mantenere 
il Luogo Supplendo il Mclani a tutto il reftante » 

Il Sacerdore Filizio Pizzichi Cappellano del 
Gran Princ. Ferdinando de’ Medici .Dottore dell’ 
Univerficà de’Teologì.uomo attivo, intraprenden- 
te, ed impegnofo che era uno d*’ Fratelli, 
volendo moderare , e correggere ciò, che aveva 
laudevolmente ftabilico il Co. Melani , venne con 
lui a qualche contela . Il Melani di ciò die- 
de parte al Grand. CofimoIII. il quale, affinchè 
non rcltafle difgultaco sì liberale benefattore da 
fralafciar P opera , come era feguito in S. Tom- 
mafo d’ Aquino , ordinò , che il Prete Pizzichi non 
lixettefle più piede in quello Luogo . 

E fu allora, che il Pizzichi emulando, fi die- 
de con altri Preti inficine a fabbricare per lo 
Spedale deTr«tl «leramontani Pellegrini, e me- 
diante l’aiuto del Gran . c h e a lui do- 

nò Umilmente tutti i ferramenti , e legnami bi- 
fògnevoli , venne condotto quello altro pio 
Luogo a perfezione , allato appunto alla Congre- 
ga maggiore de’ Preti , qualmente anche all’ eter- 
no fi ravvi fa . 

Finalmente tornando alla Congregazione no- 
lira, efla fu finita di edificare , e adornare fplen- 
didamente l’anno 1687. con faufto accadimento, 
come fi vedrà più fotto nel riferire alcuni la- 
fciti , che il Conce Melani fece alto medefima. 

Frat- 
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Frattanto venuto l’anRO 1689. il dì 28. di 
Febbraio dall’ Incarnazione giunfe in Firenze a 
ore 21 . il Principe Elettorale Gio. Giorgio di 
Saflonia primogenito di quell’ Elettore , e ven- 
ne a {montare alla Cafa del Conte Domenico 
Melani fuo Agente , nella Via del Cocomero , a 
dove erano già arrivati in parte i Tuoi Gen- 
tiluomini, e dodici altre perfone di Tuo lérvi- 
210, lenza quell» reftaci indietro con alquante 
loro robe , ed a tutti quelli dal Conte Melani 
fu dato quartiere. 11 dì feguente fu trafmeflo 
ivi il regalo mandato dal Gran Principe Ferdi- 
nando , di magro , poiché era di Quarelima , che a 
portarlo erano 30. uomini, fenza le ftanghe , 
che conducevano il vino , ed il ghiaccio . E di più 
lì medefimamente per modo fegreto fu manda- 
to dal G. Principe Hello di graffo con confettu- 
re, frutte » ed altro. 

Era di camerata del Salfone un figliuolo 
naturale del Re di Danimarca, che pattava di 
qui a Livorno , onde tre carrozze di Corte le 
più belle fletterò al lervizio di efli non lolo, 
ma un bel Quartiere fu addobbato limilmente per 
loro in Cala del Duca Antonino Salviati ; febben 
quello non fu voluto accettare dal Principe di Saf- 
fonia: a prendere il quale fi portarono le dette 
carrozze ne’ dì feguenti , ne’ quali fu compli- 
mentato dal Gran Principe , fendevi il Salviati, 
ed il Melani Agente con loro . 

Nella Cafa del Conte Melani abitò pure 
il Principe di Saflonia al fuo ritorno da Roma , 

che 
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che fu il di ii. d’ Aprile irfpo. con fel Cava** 
lieri , e fervitù ; alla quale portofli anche il 
Granduca in un de’ giorni fufieguenti dopo la 
folira vi fica al Corpo di S. Antonino in "S. Mar- 
co ; accompagnato da tutta la fua fervitù alta, è 
bafla : liccome fece in altro giorno il G. Principe 
Ferdinando , quivi riconducendo il Sereniamo di 
Sa (fonia , che era flato a nn grandiolo pranzo al- 
la Villa di Pratolino : e fimilmcmc ad erta abita- 
zione del Mclani venne il Princ. Gio. Gallone per 
dare il buon viaggio al medefimo , che partì di 
Firenze il dì 15. d’ Aprile per Venezia, con lafcia- 
re alla madre del Conte Melani cinquecento tol- 
leri, e cento altri alla fervitù della Cafi di lui. 

Nè qui difconviene il por l’occhio per 
trarne notizie opportune fopra alcuna parte del 
fuo lungo teftamento. Nel dì n. delmefed’A- 
goflo l’anno 1690. portatoli egli fuor di Firenze 
al Convento de’ Padri Cappuccini di Montughi , 
fece ivi la fua difpofizione ultima per i rogiti 
di Ser Giovanni di Giufeppe Lapi Notaio Fioren- 
tino, la quale fi trova nel noflro Archivio Gene- 
rale con quello principio: V llluflriff.Sig. Dome- 
nico del quond. Sig. Santi de' Meloni Marescial- 
lo delle Sereni (firn a Elettrice , e Minijlro del Se- 
renijjimo Elettore di Sagoma a tutti i Sereni, fimi 
Principi dell' Italia . Nella quale, oltre all’ eleg- 
gerli la fepoltura ( morei.do in Firenze ) nella fua 
diletta Confraternita della Purificazione ridotta 
a Chiefa , ordinò , che dopo morte gli fodero 
fatte celebrare Mede 400. nella Chiefa de’ Cap- 
pi! c- 
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puccini di Montughi, 300. in S. Marco, 200. 
nella Chiefa di S. Francefco alla Doccia, 200. 
in S. Giufeppe , e 100. inS. Agoltino fulla Coda. 

Ordinò, che in perpetuo li facefle la limo- 
fina a- Padri Cappuccini, ed ogni anno folfer date 
lpro libbre 12. di cera lavorata. 

Volle che ai Pellegrini bifognofi fi delle ca- 
micie, calze, e fcarpe ,, giuda la lor neceflità . 

, Lafciò ducati quattro il mele alla Signora 
Caterina Melani Tua forella durante la di lei vi- 
ta , la qual fomma fofie data al Cuftode de’ Paz- 
zerelli , dove dimorava efia Caterina, e feudi quin- 
dici ogni anno per il fuo veltiario. 
t . Fece alcuni altri lafciti , al M. Rev. Padre 
pomenico.de’ Melani Monaco Ci Itercienfe , calla 
M. Rev. Madre D. Domenica Diamante de’ Me- 
lani Monaca Profefla in Boldrone . 

Lafciò a Jacopo Fortini , e fuor figliuoli il 
piano della Cala donato in vita , e che elfi gode- 
vano di prefente, polla nel popolo di S. Michel 
Bertelde ,0 degli A minori . Lafctò aJP.Gio. Ba- 
dila Canjn» f«o Maellro ducati 12. per una fol; 
volta. Ai Padri fuddetti di S. Francefco ogni an- 
no libbre 6 . di cera. Alla Maddalena fua ferva 
ducati io. Alla Margherita figlia di detta Mad- 
dalena, che fi trovava al ferviziofuo feudi 25. per 
una volta da darli a lei nell’atto del fuo ma- 
trimonio. Alla Maria de’ Melani già Turca, ed 
oggi , come ivi fi dice , battezzata , e che è al fuo 
fervizio , feudi 50. da darlcfi nell’atto del ma- 
trimonio . Collei panni v chc fofie una di quelle 2 6 .. 

fchia- 
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fchiave comprate già a Livorno dal Venerati! 
Servo di Dio Filippo Franci per toglierle dal- 
la Religione di Maometto. 

Lafciò al Dottor Frtncefco Maria Ambro- 
gi una catena d’oro, e chiave colla reliquia 
della Santa Croce, che eflo Teftatore portava 
si collo . 

Diede ordine , che ai Pellegrini , nell’ ufcir 
dallo Spedale fofTe dato Tempra lire una per 
ciafcheduno, e dato ai medelimi il pane .fecon- 
do il folito Tempre . 

Che da tutti i Fratelli della Compagnia, 
che non fodero a fpecchio , fi difpenfaffe dell* 
eredità del Teftatore ogni anno nel giorno di S. 
Giufeppe una limofina, la qual difpenfafle cia- 
fcheduno di loro a povere famiglie. 

Comandò, che in perpetuo alle donne , che 
vengono co’ Pellegrini , e non poftòno riceve- 
re l’ofpitalità nell’ Ofpizio , fi defto pane, e 
vino, ed un’adeguata porzione di pietanza , o 
in difetto una limolina di danaro, fendo proibi- 
to dalle Coftituzioni l’ introdur donne. 

E che da i fuoi Efecutori, ed eredi non fi 
mettefle in detto Ofpizio memoria , nè arme del 
Teftatore . La cifra in eflo è Jcfut , Maria, Joftph . 

Lafciò al Servo prò tempore di detta Com- 
pagnia della Purificazione feudi 6. ogni anno. 

Defiderando faviamente il medefimo , che 
la Chiefa della Congregazione folle fervita 
con ogni maggior decoro, a queft’ effètto or- 
dinò, che fi continui a fare aflìftere due Che- 
tici 
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(tei in detea Chiefa con una molto propria re- 
munerazione . 

Ordinò, che fi continuaflero ogni anno 
nella Chiefa di detto Ofpizio gli Oratorj in Mu- 
fica , e vi fi favellerò gli Efercizj Spirituali . 

In modo fimigliante fi vede ordinato, che da 
i Fratelli della Congregrazione fi doni a fpefe 
della fua eredità foldi 6 . e dan. 8. per ciafche- 
duno He’ tre poveri, ai quali in ciafchedun me- 
le fecondo .il folico fe gli dà. da definare. 

. ..Ordinò, che degli effetti, ehe rimarranno 
nella di lui eredità, fubito feguìta la di lui mor- 
te , fi coflituiffe un fondo in luogo cauto , e fi- 
curo , che renda tanto frutto per la fomma di 
feudi 40. ogni anno , acciò colla detta entrata fi 
faccia celebrare una Meda quotidiana nella det- 
ta Chiefa , e Congregazione , ed ogni Lunedì di 
ciafeuna fettimana all* Altare privilegiato. 

Venne anche ordinato , che ogni anno in per- 
petuo fi liberino dalle Stinchi gl' infraferitti pri- 
gioni de i più bifognofi , purché il loro debi- 
to uon ecceda feudi 4. per ciafcheduno . 

Nel giorno del Venerdì Santo num. 5. pri- 
gioni con isborfare feudi 10. 

Nel giorno della Feftività della SS. Vergine 
Annunziata tre altri prigioni come fopra . 

Nel giorno della Santa Converfazione altri 
tre prigioni, con riveftire inoltre tre poveri 
ignudi , e fpendere in ciafchedun veftito ducati 
quattro . 

Nel giorno della SS. Trinità altri tre prigioni. 
% xxvi. ' ' C ‘ ’ Nel 
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Nel giorno del Patriarca San Domenico al- 
tri tre. 

Nel giorno di San Tommafo d’ Aquino al- 
tri tre. 

Nel g'orno di S. Francefco tre altri . 

Nel giorno della Purificazione della Bea- 
t infima Vergine altri tre prigioni nella maniera 
xnedefima , 

Lafciò finalmente, oltre tutto ciò , alla Cafa 
Pia del Refugio di S. Filippo Neri di Firenze la 
fomma di feudi aoo. per una volta tanto per be- 
nefizio de' Poveri di ella Pia Cafa . 

Era quella ( dicali per chi non ne folle in- 
formato appieno ) quel Luogo chiamato Cafa Pia 
del Refugio r conofciuto oggi Cotto il volgar nome 
diQuarquonia,inftituitonel di i. di Nov. i <557* 
rottamente per opera di un tale Ipolito Frtn- 
cini Occhialaio in un miferabil magazzino da 
mercanzie nel vicolo di Ser BiviglianoBaroncelli 
per toglier da' perìcoli, per educare Criftianamen- 
te , per nutrire > e in fine per medicare dallo 
fchifo malore della tigna quei ragazzi oziofi , va- 
gabondi , e fenza guida, che fpiritualmente , e 
corporalmente aveano uopo di fovvenimento , e 

di cura . ; . « . *• 

E qui mi vai d’occiflone l'aver io il bron- 
zo del Sigillo , che fino fui bel primo della 
tenuidiini fondazione di eflà Quarquonia fece 
per iraprefa , e fa tuttora la medelima* con- 
tenente un’ or r a , che colla lingua dà forma 
ai fuoi parti t mi vale > dico , a rimembrare 

con 
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con non importuna digrelfione , che eflo Ricove- 
ro di San Filippo era cominciato , e tuttavia luttì- 
fte di limoline, e di puro accatto, Hccome fi può 
comprendere dal primo primo fuo ottetto, apertoli 
aitai avanti che li pentade l’anno 1671. a poter 
forte condurre tali mendichi figliuoli a S. Gio. Ba~ 
fitta della Calza , e prima altresì , che crefciuti 
etti in copia , veniflero polli l’anno 1 676. dove 
fon di prefente, mediante la diligente, e pieto- 
fa attenzione dell’uomo di Dio il Sacerdote Filippo 
Franci Convittore .nell’Oratorio di S. Firenze. 

La. mendicità di quello Luogo, che era tale 
eziandio nel 1691 . li prova con una lettera pretto 
dim,e f che trafmife il chiariflimoDott. Francete® 
Redi al Dottore Stefano Bonucci in quella guifa: 
- • Illuflrif Sig. Sig. Padr. Colendi f. 

Il Sigi Filippo F ranci mi ba fcritta una let- 
tera , nella quale mi domanda un poco di limofina 
per i fuoi poveri. Prego V. Sig . a voler portar- 
gli una ' piajlra in mio nome . E quando V. Sig, 
rifeuote di nuovo la *»>•* pitta provvigione fe la 
ripigli - Ali icufi di quefto incomodo , che le porto, 
e mi comandi. Stia utile gr amente . Fifa 25. Gen- 
naio 1691. ab Ine. 

. Di V. Sig. Illuflrif 

Devoti ff. Serv. vero 
Francefco Redi. 

• "Nel tempo adunque di così mendicare, fervi 
di gran fulfidio in morte del Conte Melani la 
gcnerofa limolina di 200. feudi ; nella maniera che 
an vita fu di gran giovamento quivi una tua attì- 

C 1 ften- 
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ftenza in perfona quando egli era uno del nui 
mero di quelli altri jj. ad onore degli anni 
di G. Crifto col nome di Protettori, i quali 
tra Sacerdoti, e fecolari Hanno al governo di 
tal Refugio; anziché era ancora eflo Mdani tra 
loro quello , che li appella Provveditore al- 
lorquando fcrille di Pila il Granduca Coli- 
mo Ui. a lui come Provveditore della Ct- 
fa Pia. 

Soltenne perciò egli medelimo tale primaria 
ingerenza fino al tempo, che la fopra narrate 
occupazione, non meno pietofa di quella, il ri- 
chiamò, cioè dell’ Ofpizio di Via di S. Gallo, 
fuccedendo qui Provveditore nella fua partenze 
il devotillimo Carlo Gianni . 

Io non ho tanto in mano da afferire quando 
appunto il Vener. Filippo Franci con gli altri fuoi 
CoIFeghi nel Pio Refugio fi rifolverono di af- 
fegnare in eflo un’abitazione di ritiro per le 
donne gravide porì/rdanti di fare aborto , fe il 
Conte Domenico Melani ebbe in ciò incomben- 
ze dal Sovrano medelimo , e folle ancora de’ 33. 
Protettori. Lo Scrittore deila Vita del Franci il 
Sacerd. Niccolò Bechi di eflo racconca quanto ap- 
preso : Avendo egli offertalo particolarmente effrre 
inforti in quei tempi formidabili abufi intorno al 
procurare gli aborti ; onde fi commettevano orribili 
misfatti in tal materia con poco fcrupolo della 
gente , che abitava tanto per le campagne quan- 
to per le Cittì ; con foave maniera il Franti al 
fuo proji.no caduto in qucjli gravi falli , porgeva 
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benignamente la mano per foUevarlo , arrecando 
alle fue f pirituali , e terrene mi ferie opportuno ri- 
para ; avvegnaché anche in perfine di non ordina- 
ria condizione accadeva finente, eh* (ì ritrova- 
vano alcune fanciulle , e' vedove cadute in vergo- 
gno/* errori ec. e vinte dal rojfire et. adoperava- 
no ogni arte per abortire con perdita irreparabi- 
le di quelle innocenti creature , e con offefa gra- 
vijjsma di Dio ( tuttoché le proibizioni , e le feo- 
muniche de’ Sommi Pontefici ciò vietaflero . ) La- 
onde per ovviare a quefto sì perniciofi male f pen- 
sò il noflro Filippo di ritrovare il modo per for- 
mare una Cafa di ritiro , la quale allora non era 
in Firenze , per potervi ritenere con tutta la fe- 
gretezza pojfibile sì fatte donne fin tanto che non 
fi f off ero totalmente f gravate de* loro portati. Se- 
gue poi a narrare affò Scrittore tnedefimo co- 
me nella Cafa Pia, che è il luogo prefente , era 
un’ affai ampia , e fpaziofa abitazione , e che nella 
parte fuperiore vi rimaneva un appartamento al* 
fai capace; perlochèfi diede mano a riparare idi- 
fordìni con fermo regolamento dai Protettori. 
Ma concioflìachè chi feri ve nonaflegni l’ epoca ,Ia 
dubbiezza non fi può togliere del tutto . Si rile- 
va bensì , che il Conte Melani era uno di quei 
facultofi , che in Firenze ftudiavanfi in ogni gui- 
fa di condurre a Dio le anime pofte in cattivo 
fiato. ' '-' i ’V ' ’ -;ì * •• -* 

Erafi una fiata portato in perfóna a Livore 
no P amico fuo Filippo Franti per provvedere 
una quantità di lino da fervir di lavoro a que- 
llo 



Digitìzed by Google 



Il 

fio Refugio, ed Ofpizio de' fanciulli , quando 
elTenclo un giorno al Molo di eflo Porto , egli vide 
approdata una nave foreftiera , dentro alla quale 
erano ventifei. femmine Turche , fatte (chiave, 
ei'po'.le ivi al#a pupbhca vendite. .Cono modo egli 
a pietà di quelle tnefchine, le comprò tutte 
a 26. per fare uno fpirituale opportuniflìmo ne- 
gozio; e condottele a Firenze , ed inftruendole 
e da fe,, e per mezzo d’ altri Soggetti nella Santa 
Fede . ebbero tucrequante l’ acqua del Battefimo ; e 
avutala j lediftribuì ^le Famiglie, cui andavano del 
pari le (acuità, e la pietà , je quali ( com’ era il co- 
fiume ) imponevano ad efiè femmine il lor cogno- 
me. La Sereni/lima Vittoria della Rovere madre del 
Granduca volle fubito rimborfarlo dello (pelò, 
e tutti quei Signori,* che dal Franci vennero fa- 
voriti d'una Schiava, o di più, a lui con larga 
mano corrifpofero . 

Anche di tal altro benefizio fpeciale vi fi bra- 
merebbe la notizia dell’anno . puolfi per altro con- 
getturare da due lettere originali inedite del Ve- 
neraci Filippo , che hanno la data, foriere di 
Firenze a Livorno al Senatdr Cammillo di Gi- 
no Capponi, e comunicate a me gentilmente da 
un Cavalier Fiorentino, che le poftiede, e fono 
llluflrijf. Sjg e Padro» -Colendi /fi 
<La copio fa elftntfina , che V.:$ig. Illujlriifima fi 
è compiaciuta compartire a quejli poverini , farà 
.quella , che le impetrerà -dal Signore abbondanti fi 
fimo la retribuzione ; e tanto più e fendo avvalora- 
ta dalle orazioni de' poveri medefimi . lo pertanto 

non 
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non mancherò di tenerla raccomandata a Dio nel* 
le mie , benché fredde preghiere . 

Circa quelle creatut't , che V. Sig. lllufiriff. 
mi ha avvi fato vogliono venire alla Sama Fede . 
ella pigli quella rifrazione , che più fiima ej'pe- 
diente: fe gli pare , che io de va venire a pigliar* 
le , me lo avvifi \ fe le vuole mandare lei mede * 
finta , le potrà inviare a quefti Catecumeni , per* 
cbè ne ho di già parlato conia Illujìrijf. Signora 
Marchefe Medici * et è contenta . Starò attende n* 
do i fuoi cenni , e le bacio con vivo affetto le ma* 
ni. Firenze i$. Gennaio \6q$* 

Devotijf. et Obbligatiff. Servitore » 
Pr; Filippo Frane i . 

In fequela della quale dopa cinque giorni fcrif* 
fé quella r:l ; - ' [> *< ; v’ r. 

lllufiriff. Sig. e Padron mio Colendi ff. 
Afpettava io ordine da V. Sig. lllufiriffima di 
quanto doveva fare in caufa di quella d»nna , 
che è in Lazzeretto , ma *** b*vcn&o> veduta ’ al- 
tra jfua i-e f**eiro dal Sig. Andrea Corfini t qua* 
le ft trova gravemente iniifpoflo per caufa tT un 
fubìto accidente accadutoli , per il quale non fona 
venuto coftì in per fona , che ella gli aveva detto , 
che io venijfi , ovvero manda fi per effe ; il ebe ha 
fubito eseguito con fpedire il latore di quefta mia , 
che far a il Reverendo Prete Antonio Mozzi mio 
Compagno , a cui ella potrà farla confegnarcficu * 
rumente ; e fentendo , che vi ' fieno due More Cri- 
fitane , prego V . Sig. lllufiriff. voglia operare non . 
fi perdiuo ; e ft fotejfi inviarle per la prefente oc* 
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Cafone . farebbe bene .• Et offerendomele fempre, ba- 
cio a V . Sig. IllufinjJ', le mani. Firenze 30. Gen- 
ita io 1 <57 l. v De voti fo et Obbitg. Servitore 

v\ 'Pr. Filippo Frane»:-. 

Ed invero rammentandoci La particola del Tefla- 
mento del noftio, in Schiava , che elfo avea te- 
nuta in Cafa, e che aveva avuto nel fuo Batte- 
mmo, il nome dii Maria *de’ Metani , mi fa fo- 
fpettare ,. ch’iella fofle di quelle; tanto maggior- 
mente, eh’ ei He. lafciava cinquanta feudi allor 
buona dote -per. maritarli . ; 

Il termine ppi del Teftamento medefimo 
è , che erede univerfale di tutto 11 fuo avere in- 
ftituiva la Compagnia de’ Poveri di Crifto nel 
iuo Ofpizio di Gesù ^Maria , e Giufeppe , e in. 
eflo le molte Reliquie ; in fpecie il Legno della 
Santa /CVece in un, Reliquiario ricChiflimo.; l’ar- 
genteria , i prezjofi arredi fieri , ne’ quali venivate 
eomprefeuna pianeta con piviale, e tonacelledi 
color nero di fuperbo lavoro , fatte del manto a 
bruno dell’ Eiettor disadorna , eh© *l Conte l’ave- 
va donato.. -, > 

Ed impiegando gli altri tre anni di vita, 
che gli rimafero , in . afliftere colla vigilante fu» 
perfona agli efereizj Continui di devozione, e 
di mifericordia , che vi fi facevano -, pafsò all’ 
eternità in *fua Cafa nel Popolo del Duomo 
il dì it. di Luglio dell’anno 1(593. a ore 
prevenendo di pochi meli il paflaggio al Ciela 
del fuo Collega il Pr.Frànci.» e la vedovanza del- 
la Cafa del Refugio. -Avca già egli ordinato d ? efc 



fer fepolto come fu, dov’ erano le file maggiori 
delizie nella Chiefa medefima della Congregazio- 
ne. Molto venne compianto, ed acclamato da 
chiunque eziandio folo per fama il conofceva. Per 
fine la fera mediante T afiociazione de’ Fratelli, 
e de’ Cappellani di S. Lorenzo fu condotto alla 
Chiefa fuddetta, dove poi flette efpofto il dì ve- 
gnente ai folenni fuffragj . - 

Le fue Efequie confermarono quanto di fo- 
pra io ho trovato, e di più ancora aggiungono 
alcuna cofa , imperciocché fulla porta dellaCon- 
gregazione fu in intelligibil forma affilio quello 
Elogio;-..;; ; v.- . 

DOMINICUS DE MELANIS 

FLORENTIAE CUNAS AC TUMULUM 
DOMINICO CAETERA DEBET FLOREKTIA . 

QUANTAE NOBILITATA IN EO VIRTUS EFFULS1RIT 
l '. ' HINC HOSPES HABE. ; 

AUGUSTISSIMA CAESAR i;‘. ) 

FRIMAE NOTae WOBILEM DIXIT .• 

QyAM RELIGIOSE PRUDENS IN AULA ' 

romanam fidem ita in saxonia servatit 

UT MER1TIS APUD DEUM 
T1TULIS AC CENSU APUD PRINClFEM 
MAGI3 IN D1ES CUMULARETUR . : 
r \ QyiD M1RUM? REGIAE DEL1CIAS AC FASTUS 
, N0CTURN1S LACRVMIS COMPESCEBAT 

DURIS ATTEREBAT FLAGELUS . 

LUSATIAE MAJORIS PRAEFECTUM 
ELECTRIC 1S MATRlS MARESCALLUM 

ELECT0R1S non semel ad reges ligatum AGENS 
T. XXVI. D PO- 
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POPULOS REXIT EXEMPLO . SAPIENTIA REGES. 

QUANTA REGNORUM ARCANA CUM IPSO 
SEPULTA JACENT f 

JNGENIUM CHR1STIANAE CARITATIS ADDISCE. 

IPSE FUTURAM INQUIRENS 
PErMaNENTEM MaNSIONEM 
PIE PEREGRINANTIBUS CONDIDIT. 

SACRAM MUNIFICENTI AM A LI TER NEMPE 
SATURARE NON POTERAT 
QUAM PLURES 

SACRO HOSPITIO COMPLECTENDO NATIONES 
AETERNITATIS IMPATIENS 

JIEREDES NUNQUAM PERITUROS 1NSTITUIT. 

QUALIS DOMIN1CUS PUERIT L 

QUEM IPSE MUTUM VOLUIT 
UNIVERSO ORBI PER SAECULA 
LAPIS DE PARIETE CLAMABIT . 

Ed il Nobil Giovane Abate Anton Maria 
Salvini di multiplice erudizione fornito , col 
più culto- dire Tolcano compofe , e recitò la 
bella Orazione Funerale, che fi trova data al- 
le ftampe , ponendo anch* eflò in veduta le 
rare prerogative del fuo Defunto, infra le quali non 
fu l’ ultima l’eflere (lato tanto caro ai Principi , 
e Monarchi, Quello però , che molto più è va- 
lutabile ^il Dottor Giufeppe Maria Brocchi am- 
mirando leCriftiane virtù non ha dubitato po- 
fcia di appellare Domenico Metani uno de' Vene- 
rabili Servi del Signore , morti in concetto di \ 
Santità , o almeno di Jlraordinaria bontà di vita 
nella fua Opera de’ Santi Fiorentini Tomo I.- 

. il ' 
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Il ritratto di fedi eccellente pittura , che fi 
mira dentro al pio Luogo, vi è fiato collocato 
centra il fuo volere , e comando , QyEM ipse mv- 
tvm voluit, dalla grata ricordanza di quei Fra- 
telli, che han conofciuto ettere fiata da lui tanto 
doviziofamente arricchita di pregi la Compa- 
gnia . 

Mediante poi un Motuproprio di S. A. Reale 
del dì 7. di Giugno 1773. in cu > fu fopprefla 
la Congregazione , venne -ordinato , che i beni di 
cfia fervir debbano in altro pio, e necetfario.ufo 
a benefizio della Patria , con pattare in depofito 
al Regio Spedale di S. Maria Nuova , ficchè il 
Commiflario di cfla l’amminiftri: e dipoi con 
altro Motuproprio è fiato comandato , che i beni 
fuddetti afcendenti ad una cofpicua fomma fiano 
ammenfati a quelli dello Spedale medefimo col 
pefo d' alcuni faggi provvedimenti per le par- 
torienti povere, e d’ un opportuno foccorfope ’I 
Confervatorio di Orbatello , e co' peli della con- 
tinuazione d’ alcuni obblighi ingiunti dal Conte 
JMelani nel Tefiamento fopraccitato . 
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